
ECONOMIA E LAVORO 

Dimissioni ai vertici di Nomura e Nikko, crollo borsistico a Tokio 

Gangster e grande finanza 
La Borsa di Tokio ha perso il 2.10% dopo le dimis
sioni degli amministratori delle due principali socie
tà di intermediazione giapponesi, la Nomura Secu-
rities e la Nikko Securities. Le due società hanno 
ammesso di avere violato disposizioni che vietano 
trattamenti di favore a clienti particolari e rapporti 
con esponenti di una delle principali organizzazioni 
mafiose del paese del Sol levante. 

RENZO S T I F A N I L U 

• H ROMA II presidente della 
Nomura, Yoshihisa Tabuchi, 
si è dimesso a conclusione di 
un duro attacco iniziato la set
timana scorsa: all'inizio alla 
Nomura ed alla Nikko aveva
no negato tutto. Anche il pre
sidente della Nikko, Iwasaki, 
si è dimesso. All'origine del
l'attacco è il ministero delle 
F.nanze che si è ricordato di 
avere vietato, nel 1989, la pra
tica di rimborsare taluni clien
ti che avevano perso in opera
zioni di borsa intermediate 
dalle società finanziarie. Se
condo il FinamiatTimes, tutta
via, tutte le grandi società in

termediarie hanno praticato 
questi rimborsi e ne dà una ci
fra, 455 milioni di dollari dal 
1987 al 1991. in parte sulla ba
se di accordi ufficiosamente 
noli ed in parte in violazione 
del divieto. Anche le altre due 
società di intermediazione. 
Oaiwa e Yamaichi. hanno fat
to queste operazioni a favore 
dei clienti privilegiati. 

Nel caso di Nomura e Nikko 
c'è un particolare: avevano 
acquistato quote da due mi
liardi di yen in un club di golf 
controllalo da Ishi Susumu, 
esponente dell'organizzazio
ne «Inagawakai» attraverso cui 

operano gruppi gansterìstici. 
Inoltre, ambedue le società 
avrebbero prestato 16 o 18 
miliardi di yen al signor Ishi. 

Sono episodi ancora sotto 
accertamento ma che rivela
no pezzi di una realtà generi
camente nota quanto di solito 
coperta in sede politica: il de
naro della delinquenza eco
nomica trova ospitalità ai ver
tici della finanza mondiale. 
Nomura e Nikko sono, per di
mensione, i principali inter
mediari finanziari del mercato 

. mondiale. Il loro ingigantirsi è 
impensabile senza un fondo 
politico poiché la principale 
materia prima che trattano so
no i minuscoli contributi di 
milioni di persone che cerca
no di costituirsi una «pensio
ne' per via di accumulazione 
individuale. Il Giappone nella 
sua crescita non si è mai dato 
una vera assicurazione gene
rale obbligatoria ' lasciando 
spazio agli intermediari. Que
sti operano sia con i contratti 
individuali • le polizze di assi
curazione • sia come gestori 

dei fondi raccolti da organi
smi di tipo mutualistico e se
mipubblico. Il fatto di garanti
re ad alcuni clienti il rimborso 
in caso di perdite nelle quota
zioni, allo scopo di attrarli, si
gnifica in pratica sottrarre de
naro al più sprovveduti per 
darlo ai più forti e protetti. 
Non occorre dire che i benefi
ciari sono i più grossi clienti. 

È difficile dire cosa possa 
avere pesato di più, in questo 
attacco politico, i rapporti con 
la malavita o un modo molto 
«privato* di intendere la finan
za «previdenziale». Infatti le 
perdite borsistiche dell'ultimo 
anno che hanno visto l'indice 
Nlkkei scendere da oltre 30 
mila a 24-23 mila hanno mie
tuto largamente nell'accumu
lazione del tondi pensione. 
Ciò ha provocato un disagio 
di massa e atteggiamenti sem
pre più critici nel confronti de
gli intermediari finanziari. Ci 
sono quindi buoni motivi per
chè l'ala innovatrice del Parti
to Liberale al governo sia par
tita all'attacco. 

Il presidente del Keindaren, 
la Confindustria locale, parla 
di «immoralità» degli ammini
stratori delle società interme
diarie. È però evidente che 
non di moralità si tratta ma di 
regole. La gestione del picco
lo peculio di milioni di perso
ne richiede forme di controllo 
pubblicistico ben più consi
stenti di un casuale codicillo 
emanato da un ministero. E la 
gestione del denaro frutto di 
attività criminose, diffusa in 
tutti i circuiti intemazionali, è 
resa possibile essenzialmente 
dal rifiuto dei governi di tratta
re allo stesso modo tutto il de
naro sporco, a partire da quel
lo da evasione fiscale, impo
nendo la trasparenza sulla ge
neralità dei soggetti e delle 
operazioni. Le reazioni degli 
ambienti finanziari sono di 
stupore. Gli esponenti della 
Nomura e della Nikko si sono 
presentati ad una conferenza 
stampa per presentare le «scu
se» al pubblico per comporta
menti che vengono attribuiti 
alle pressioni della clientela 

La Borsa di Tokio 

ed alla sopravvivenza di vec
chi contratti. Per comprende
re l'inconsistenza di queste 
giustificazioni valgano due 
fatti: la recente espansione in
temazionale delle due società 
e la responsabilità delle auto
rità di vigilanza di Tokio. Fino 
a qualche anno fa, nonostan
te le dimensione, le due socie
tà avevano il centro dei loro 
affari in Giappone: ora svolgo
no molte delle loro attività in 
Europa e negli Stati Uniti sen
za che ciò abbbia attivato un 
vaglio qualitativo da parte del
le istituzioni di questi paesi. Ci 
si chiede se il mercato comu

ne europeo possa essere co
struito sulla base di questa in
differenza verso la qualità de
gli operatori. E infatti impro
babile che le autorità di vigi
lanza di Tokio non fossero in
formate visto che lo erano 
anche i giornalisti; ha consi
derato l'aflare un fatto intemo 
da regolare a tempo debito ed 
in mòdi che non mettono an
cora in discussione le regole 
del mercato giapponese. 

Eppure, il crollo dell'indice 
di borsa 23.765 falcidia anche 
il patrimonio delle banche 
giapponesi e le loro possibili
tà di crescita. 

Federconsorzi, adesioni col contagocce al piano Goria 
Finora solo il 15-20% dei creditori 
ha accettato la soluzione amichevole 
Ma venerdì scade rultimatum. Si va 
verso il fallimento. E Bnl, esposta 
per 1340 miliardi, sarà declassata? 

ALESSANDRO QAUANI 

H i ROMA. Ci risiamo. Si toma 
a parlare di fallimento per Fe
derconsorzi. La bancarotta in
fatti è di nuovo di attualità, vi
sto che l'unanimità tra i credi
tori, necessaria per avviare la 
liquidazione volontaria del co
losso agricolo, appare ancora 
lontana, mentre i tempi strin
gono. Il 14 giugno infatti sono 

parliti 800 fax diretti ai princi
pali creditori di Federconsorzi. 
13 commissari hanno scelto di 
non interpellare tutti i 1.300 
creditori, escludendo <ju«:il 
esposti per meno di 30 miliari i. 
E il contenuto del fax era chia
ro. Entro 10 giorni lavorativi, 
cioè entro venerdì 28 giugno, 
banche e fornitori devono far 

pervenire la loro adesione al 
piano Goria, che prevede, ap
punto, la liquidazione volonta
ria. Poi devono rinunciare agli 
interessi e bloccare i crediti. E 
l'adesione deve venire da tutti i 
creditori. Nessuno escluso. Al
trimenti la liquidazione coatta 
diventerebbe l'ipotesi più pro
babile. Ora il conto alla rove
scia è cominciato ma, secon
do fonti del ministero dell'Agri
coltura, a 4 giorni dàlia sca
denza, solo il 15-20% degli in
terpellati ha fatto pervenire 
una risposta, cioè 80-100 cre
ditori. Altre fonti parlano inve
ce di 600 adesioni ma al mini
stero lo escludono. Tra gli isti
tuti che hanno risposto favore
volmente ci sono il S. Paolo di 
Torino, il Banconapoli, il Cre
dito agrario bresciano e il 
Montepaschl, che si è anche 

detto disposto a versare 30 mi
liardi di capitale nella nuova 
Fedlt. Uno dei 3 commissari, 
Giorgio Cigliana, pur non for
nendo dati sulle adesioni fino
ra pervenute, ha detto che nel 
caso in cui non si pervenga al
l'unanimità «toccherà al mini
stro Goria decidere se proce
dere alla liquidazione coatta o 
scegliere qualche altra via». Se
gno che un'ipotesi di questo ti
po diventa via via che passano 
le ore sempre più concreta. 
Una risposta definitiva, co
munque, secondo i commissa
ri, si avrà solo lunedi I luglio. 

Intanto si fa sempre più pre
caria la situazione della Banca 
Nazionale del Lavoro, l'istituto 
di credito più esposto con Fe
derconsorzi. Il Wall Street Jour
nal ha infatti riportato le valu
tazioni dell'lbca, una delle 

principali agenzie intemazio
nali di valutazione, sull'entità 
del credito della Bnl. «Se la 
Banca Nazionale del Lavoro -
dice l'Itaca - (osse obbligata a 
sostenere Agrifactoring (di cui 
è il principale azionista, ndr) 
la sua esposizione complessi
va potrebbe oltrepassare il mi
liardo di dollari (cioè i 1.340 
miliardi di lire, contro i 460 di
chiarati ufficialmente, ndr)». E 
per far capire che fa sul serio, 
l'Ibca aggiunge che «in vista 
degli effetti negativi checlò po
trebbe avere sulla Bnl, stiamo 
sottoponendo a revisione i 
suoi rating», cioè I voti sulla pa
gella della Bnl, che si vedrebbe 
cosi assegnare un «Al + » per i 
debiti a breve termine ed un 
«AA-» per quelli a lungo termi
ne. D'altronde l'Ibca parla an
che a nome delle banche este

re, le quali sono esposte con 
Agrifactoring per circa 200 mi
lioni di dollari (circa 270 mi
liardi di lire) e chiedono alla 
Bnl di garantire per la sua con
trollata, minacciando, sembra, 
di chiudere altrimenti alla Ban
ca Nazionale del Lavoro le li
nee di credito. 

Le banche estere più espo
ste con Federconsorzi rappre
sentano infatti l'ala più oltran
zista del fronte dei creditori. 
•Non credo - ha detto Gian-
marco Petrelli, direttore della 
Barclays Bank italiana - che il 
termine di 10 giorni sia ultima
tivo». E fa sapere che te banche 
giapponesi, inglesi e tedesche, 
esposte per oltre 500 miliardi 
non hanno ancora risposto ai 
commissari. Comunque a bat
ter cassa, gridando più forte 
degli altri, a fianco delle ban

che estere, ci sono anche i for
nitori, specie quelli di macchi
ne agricole, che vantano credi
ti trai lOOe i 500 milioni, i qua
li chiedono di essere liquidati 
prima degli altri, poiché le loro 
attività produttive, a differenza 
di quelle bancarie, non regge
rebbero se le aziende dovesse
ro attendere anni per rivedere i 
loro soldi. 

Giovedì prossimo il ministro 
Goria incontrerà Cgil, Cisl e UH. 
All'ordine del giorno proprio la 
vicenda Federconsorzi, sulla 
quale, secondo il segretario 
confederale Uil Silvano Vero
nese, si dovrà «fare chiarezza, 
al fine di individuare le respon
sabilità politiche, amministrati
ve e gestionali che hanno con
sentito alla lobby agraria di ac
cumulare debiti per 6.000-
8.500 miliardi». 

Per Unipol nuove 
alleanze in Italia 
e all'estero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DON DI 

• • BOLOGNA. L'ultimo accor
do lo ha fatto con la Macif, la 
mutua degli insegnanti france
si, seconda compagnia assicu
ratrice di tipo mutualistico do
po la Macif (mutua per l'indu
stria e il commercio) che 3:4 è 
presente nel capitale di Unipol 
assicurazioni con il 3%. Macif 
ha comprato il 2% della com
pagnia bolognese che fa capo 
alla Lega delle cooperative, 
cosi che il capitale di Unipol è 
ora per il 17% in mani stranie
re. Nella compagine sociale 
sono infatti presenti anche la 
belga Prevoyance Sociale con 
il 2% e la Volkluersorge con il 
10. una piccola quota (0,35%) 
ce l'ha anche Co-Operators, 
una piccola compagnia coo
perativa canadese. La via della 
internazionalizzazione del ca
pitale si accompagna per Uni
pol a quella dell'allargamento 
delle alleanze in sede naziona
le. Dopo l'intesa con Reale Mu
tua (che ha il 3%), il tre giugno 
scorso è stata siglata l'intesa 
che ha portato la Cassa di ri
sparmio di Bologna ad acquisi
re il 3% di Unipol (entrando 
anche nel patto di sindacato) 
e a stabilire rapporti commer
ciali. Negli sportelli della Cassa 
verranno vendute le polizze vi
ta di Unipol, mentre la compa
gnia utilizzerà le filiali della 
banca per i propri incassi e pa
gamenti in Emilia Romagna. 
Ma l'accordo potrebbe trovare 
significativi sviluppi anche sul 
piano societario, ad esemplo 
nelle polizze vita. Non è un mi
stero infatti che la Cassa di Bo
logna, che sta lavorando» all'u
nificazione con quella di Vero
na, è alla ricerca di una com
pagnia del ramo vita inserire 
nel futuro gruppo polifunzio
nale di Nordest. 

•Sul piano delle alleanze in
temazionali - dice Giovanni 
Consorte, vicepresidente e am
ministratore delegato di Uni
pol • abbiamo guardalo all'Eu
ropa privilegiando però le 
compagnie cooperative o co
munque a proprietà sociale e 
collettiva, ottenendo significa
tivi risultati». Per quanto riguar
da l'Italia, però, l'accordo con 
la Cassa di Bologna, presiedu

ta dal democristiano Giangui-
do Sacchi Morsiani, ha tetto 
gridare qualche socialista a 
una riedizione in chiave finan
ziaria del compromesso stori
co. -Noi abbiamo rispettato le 
regole stabilite dagli organi di 
controlio, non capisco perchè 
avremmo dovuto informare 
preventivamente qualcuno di 
una intesa che ha natura im
prenditoriale. L'idea di una fi
nanza rossa che si allea con 
quella bianca mi pare un po' 
vecchia oltre che fantasiosa». 
Secondo Consorte, l'intesa 
con la Cassa di Bologna «può 
portare a importanti sviluppi, 
anche sul piano societario». 
Acquisirete quote della futura 
Cassa spa? «Non ne abbiamo 
parlato ma non è escluso». 

L'assemblea dei soci dell'U-
nipol assicurazioni, controllata 
al 51% da Unipol finanziaria, la 
holding del gruppo, cui si ag
giunge un 5% detenuto da al
cune cooperative di consumo, 
ha approvato il bilancio IX) 
che si è chiuso con una raccol
ta premi di 1226 miliardi e un 
utile di 33, inferiore a quello 
dell'iinno precedente. Il divi
dendo sarà comunque invaria
to: 280 lire per le azioni ordina
rie e 260 per le ordinarie. «Il 
1990 è stato un anno difficile 
da punto di vista della gestione 
assicurativa • commenta Gio
vanni Consorte -. Hanno inciso 
negativamente l'inadeguatez
za delle tariffe Rcauto e un au
mento delle delinquenza che 
ha avuto effetti pesantissimi sul 
furto auto. Se si aggiunge l'in
certezza nel campo della pre
videnza integrativa si ha un 
quadro dei problemi che il 
mondo assicurativo ha dovuto 
fronteggiare». Cionostante Uni
pol è cresciuta ancora (la 
compagnia è al quinto posto 
nel ramo danni e all'ottava in 
quello vita) potendo contare. 
afferma Consorte, «su costì di 
gestione inferiori alle altre 
grandi compagnie e su una 
positiva gestione finanziaria e 
immobiliare. Essendo però noi 
una azienda giovane, il buon 
andamento finanziario non ha 
consentito di compensare le 
difficoltà sul fronte dell'attività 
caratteristici». 

U.S.L.N. 1 6 - M O D E N A 
BANDO AVVISO DI GARA " "" 7". .'"'„ ! 

Bando por appalto concorso n. 18/91 
L'Intervento consisto nella progettazione esecutiva e 
nella conseguente esecuzione delle opere di qualun
que genere (murarle, tecniche e accessorie) occorren
ti per II trasferimento e la sistemazione del reparto di 
Neonatologia. L'opera verrà realizzata al 7* piano del 
Policlinico di Modena. 
• Importo presunto dei lavori: lire 098.432.291 (IVA 

ESCLUSA) 
• Metodo di aggiudicazione: art. 91 R.0.33.5.1924 n. 627 
• Iscrizione all'A.N.C: 

Cat 2 (prevalente) Importo U 780.000.000 
Cai. Sa (aeorporablle) Importo L. 150.000.000 
Cat. 56 (aeorporablle) Importo L. 150.000.000 
Cai. Se (seorporaMlei Importo L. 300.000.000 

- Tempo di esecuzione: gg. 360 naturali consecutivi 
- Finanziamenti: l'opera verrà finanziata, contestual
mente alla aggiudicazione, per gli importi adeguati sul 
Fondo sanitario Nazionale. 
- Pagamenti: saranno effettuati a norma delle Leggi e 
Regolamento per i LL.PP. e Legge Regionale Emilia 
Romagna n. 22/80 . . 
-1 concorrenti potranno presentare offerte al sensi do
gli artt. 20 e seguenti L. 8/8/77 n. 584 e «uccessive mo
difiche ed integrazioni 
- l'olferta sarà vincolante per l'offerente per gg. 180 
naturali consecutivi dalla data di presentazione. 
- Sono ammesse offerte di imprese straniere con se
de in uno Stato della C.E.E. alle condizioni di cui agli 
artt. 13 e 14 L. 584/77. 
- La richiesta di partecipazione deve essere redatta su 
carta legale e pervenire entro il 6 luglio 1991 esclusi
vamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a tota
le rischio dal mittente a U.8.L. 16 • MODENA Servizio 
Attività Tecniche • Via San Giovanni del Cantone n. 23 
41100 Modena - Tel. 059-208772 - Telefax 0S9-2OS095 
• Oli inviti di partecipazione alla gara saranno inviati 
entro il 31 agosto 1991 
• i concorrenti non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rim
borso spese latto salvo quanto oventualmento previ
sto nella lettera di Invito. 
• L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui un'art. 
12 L. 3/1/78 n. 1. 
- La richiesta d'invito non vincola la stazione appaltan
te. 

IL PRESIDENTE 

*X A A A 
¥ I 

L'Azienda consorziale acqua metano ai La Spe
zia (A.C.A.M.) indice un bando di concorso per ti
toli ed esami per l'assunzione di n. 2 programma
tori juniores di gruppo IV da assegnare al C E D . 
Per partecipare al concorso occorre aver conse
guito il diploma di scuola media superiore. 
Le domande dovranno pervenire improrogabil
mente entro le ore 12.00 del giorno 25 luglio 1:391 
m busta chiusa e con indicazione all'esterno del 
nominativo del concorrente e del concorso a et i si 
-iferisce la domanda. Per ulteriori informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
dell'Azienda. 

IL DIRETTORE dr. Giovanni Astesune 
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34° FÈSTIVÀL'DEI DUE MONDI - SPOLETO 1991 

a cura della FONDAZIONE SIGMA-TAU 
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LE IMMAGINI DELLA SCIENZA. 
-:^:0 ; . 

subalo-29 giugno - ore 10,00 

Gerald I lol lon 

LTVIMACINAZIONE NELLA SCIENZA 
• • ' " ' : . • / . 

•>abuto 29 giugno - ore 16,30 
Ray Brudbury 

LA SCIENZA E L'IMMAGINAZIONE 
; ' • ' : ' • • ' " 

domenicu Ì0 giii'gio - ore 10.00 i 
Pmil Duvies i -

È L'UNIVERSO UNA MACCHINA? CONSEGUENZE 
COSMOLOGICHE DELLA TEORIA DLL CAOS 

• 
M-iifidi ó luglio - ore 1()..i0 

René T h o m 

LA SCIENZA E IL SENSO 
' • . ' • • 

sabino 6 luglio - ore 10.00 
Jerome Bruner 

MANO SINISTRI. MANO DESTRA: DUE MODI 
PER DARE POTERE ALL'IMMAGINAZIONE 

• 
cibalo ].i luglio - ore H>."{() 

Stephen Jiiv Could 

LA SCALA DELL:E\ OLUZIONE 

l 

duineiiica 14 luglio - ore 10.00 

Mauro Cenili, Paul K. Feyerabend, Giulio Giorello 
e Marcello Pera 

un incontro MI LE IMMAGINI DELLA SCIENZA 
coordina Lorena Prcla 

• 
Inp'itiMi I Ì IMTH. E prcvÌMn il servizio ili truclii/ioui' r,inHi!lunca 

Chiostro di S. Nicolò - Spoleto 
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LE AZIENDE CONSUMANO PUT 
INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

E' cominciato tutto con un nome, 

cognome e numero di telefono. 

Oggi i servizi ed i prodotti SEAT 

aiutano il sistema economico a 

produrre di più e meglio. L'opera

tore economico è diventato un 

consumatore abituale di informa

zioni. Per trovare nuovi dienti in

terroga banche dati e utilizza liste 

di nominativi, per aprire nuovi 

punti vendita fa analisi territoriali, 

per trovare fornitori si collega a 

servizi on-line. SEAT, da Società 

editoriale di supporto al sistema 

delle telecomunicazioni è diventa

ta un punto di riferimento per il 

mondo degli affari e per tutti noi. 

E' dalla qualità e quantità di in

formazioni che dipende in gran 

parte lo sviluppo della nostra 

economia. Le informazioni e i 

servizi SEAT sono, di fa t to , 

energia e vitalità nuove per tutto 

il nostro sistema produttivo. 

DIVISIONE STET u t 

LA FORZA DELL'INFORMAZIONE 

l'Unità 
Martedì 

25 giugno 1991 15 


